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Ciò che ignoro invece sento 

ciò che non conosco 

ad esso rivolgo l’occhio 

ciò che so non m’è stato detto 

le dottrine m’inquinano la mente 

ma il mio spirito ti rivela sempre, 

se io attendo tu ti mostri 

se io ti osservo tu appari, 

sei una nuvola 

sei il vento 

ma completi sempre il tuo essere nel tuo universo. 

Il tuo centro siamo noi 

il nostro centro non lo capiamo 

esso si offusca quando ti pensiamo 

si rischiara quando danziamo, 

eppure, perseveriamo nell’essere pensatori di Dio, 

giacché, è più facile ricordare il peccato 

che rischiare di praticarlo, 

la nostra libertà e la tua capacità di capire che 

il peccato è il peso del ricordo della nostra umanità 

e non qualcosa da dimenticare, 

e poi ancora, ti dimentichiamo per imparare dagli scritti 

quando possiamo semplicemente ricordarti, 

in noi c’è tanta musica 

tanta libertà. 

 

Per ricordarti, eppure, basterebbe soltanto danzare. 

 

 

*** 


